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.l^op^gr^ndiasìrna maggioranza la 
Camera 4el deputati hàmpprovati, 
coaiÉ^^^revedevasi,-i ncbiestv cre­
diti jìér l'Afrìcapdando ài mìni-
stero amfio ì'otq di Jiiucia pfF4a 
loro spesa. 
**La discUéEiione durò appena 
giorni^ ma fu assai approforiffl 
sena, quale invero, da due inasiu 
nostro Parlamento torna ad avp?" 

importantissime le* nveJ^|)oni 
del Mancini e dei Crispi. 
-Il Mancini, uscendo dal lunghìs-

sirno silenzio in cui erasi finora 
r 

ténuto^iidisse cose che, siccòtfie tì^ 
scité^ dalla sua boccâ  sono tali, da 
% '̂argere ,TOJ,ta lucè Stille noslre 
vicende d'x\frica, che bioè: . 

altra potenza avrepbè occupate^ 
Massaua, qual(^j*Wtóia non si 
fosse affrettata;^! occuparla, iiii 
che avrebbe suscitato ji^ltalia un i 
-vero sdegno ; 

i tóiMvedìmenti eransi presi 
per rendere pofìcuo.^^póUdo li 
protettoi-atò e perfino òtìl cordone 
sottomarino .che poi non si ; ap­
provò senonchè dopo i disast^i^ul-

^̂̂  egli,̂  tendeva'al^àvpace coirAbìs-
ysìnìà e sper^ya'vl sarebbe giunto; 

le relasmi coir Inghilterra egli 
e troV5 i^ade e cercò renderle 

tuttj 

^k 

%^. 

• ' ; . ' - - r"" 

pjfol^r diali.,: 
Saremmo andati adùnaue a-Maŝ '̂ 

aua^^jier melutlabiìe 
Hancmfavrebbe^tptto «disposto pe^ 
starvi- pronti a'ofiesé ma còlte 
itìirà di Una vera 4mid«ìavcogÌlA-, 

ispini; e seme deve t r a r r l a de-
: : ;^ i^pe che-gravissima è la colpa ' 

del mò successore^obilant, il-
qiillè non attuò le già disposte 
;|difesó e per giunt^,coridusse: coi-
TAbissinìa ad una^Wèri-a. r • .. 

La.discusaione ha fatto adunque 
tin pO' di luce. 

Le dicbìaraiìoni dèi govèrno fkt-' 

una fase di calma ed anche di ciò 
^ 1 " i • • . , - ' . - ' " ' - ' ' '• ' '-' - • 

prendiamo' atto con vero piacere, 
sicuri che&i^,assestarla dermiti-
vamente asterrà calcolo dei,legit­
timi voti di quei Bulgari, che ne(le 
ultirrie vicende mostrarono tanto 
senno da fai* strabiliare pensaftdò 
come appena adesso sieno usciti 
dà secolare servitù. 

È sotto questi;, aspetti ini 
tutto,, che la discussione di :ieri 
assulse una straordinaria impor-
tanzâ ĵî quanto all'avvenire non cfc 
resta senonchè da attendere, s ^ -
benone esiguità dei crediti richièìti''̂  
ci affidino che non entrèrebno' vd 
una guerra avveliturosa,tì5'à cte 
s^prèttibjéndìbai'è ii'̂ pî Mtftiò^ tì^ 
rionale óne liòn tanto pei fatti dì 
Dogali cnàpne ayrrtbe indubbio 
nocumento se mostrassimo di la*, 

J 

offendere.. e. lasciare questa? 
.̂ eatombe invendicata còme quelle^ 
di 'Beilul è di Artù. Non basta 
dire, npi che i bostri seppero 'dia-' 
^irò glórìbsàmétite; anbhè a LlssaJ 
Faà di Bruno, Cappellini e, tanti 
altri seppero morire eroicamente, 
ma il nóme di Lissa. pesa fatale 
Spyrajaii^^^a. grandezza., : 

Meglio, s\, che avessimo pensato 
a questa vendetta, che è inesora­
bile per il nostro avvenire; tóa 
almeno non accî infiuUàftio: intanto 

nove vergógne: Il chièsi faràap^ 
punto adoperando energia, 
sk-iVigendo là sfev^^ziòne; riei ii^ 
mitoJMrettamente impò^o per farci 
valeì?èF senza, per^^uesto, oppri­
mere altri popoli al paro di: éioi 
aventi diritti alla libertà e indi-
penden^ . 

S I 
il 

siasi proceduto con i|p^^^p|ogram^^ 
ben definito, e siasi esteso il ^protet­
torato intorno a MàSsaùa s'e^'zàoiron-
dero suscettibilità nò creare dispensi. 
Kel maatpe, per altro, si andavantì 
raffermando i rapporti amichevoti coN 
l'interno dell' Africa^ si prendevano 
àncha dallo precaujiiopi, mandando 

^materiali per una ferrt^la econòmica, 
presentando il progetto per un cordj^; 
ne sottomarino ed altri provvedimenti 
che rimasero senza approvazione. 

, (jiò che avvenne dopo ch*egli, usci 
dal minìfitero non può giisdicarto per 
tnancanza di elernenlff 

Nega che i^aati appftHehgti àlF'ff*-' 
bisainia che perciò commise untì^tìi-
qua aggressione, ù̂ nâ  Strage brutale. 
^.iA-pItolo della ^tt^ir dell'arborato 
iUté^oazionale,, l'oratore non àubUa; 
tuttavia, .cineJa nostra azione militare 
contro l'Àbiasinia sia legUUma. e vo­
terà p ó r t t ó H ^ l f l r l W i . ' • ̂ • - ••• 

LMnchissta sul^ ìncidel^tè di-BbiUU' 
mostrò ohe. il soldato italiano sa tao-
rir.e, per i'qnore delU : bandiera. Le 

! attestazioni a ogni parte d'Italia.pro-
• duBSero ottima impressione suiiq, spi: 
rito dell'esercito. Nonostante^ giudica 
necessaria uria ^iparazionei-L'Abissi^-

^nift.djpye.spttqmettìersi dapdo garanzie» 
efficaci per la sicur^ezza dai, presidìi e. 

j degl'interessi d'egli itttiìani in Massaua 
' e ndi territori soggetti al suo protet-
torato^-i ••-•'vu-̂ '. .-.•.•' •• • '• 

È 

\ Annunziasi un ordine del giorno di 
SolÌmberg&.. 
, :VeiZ^rH riepon^^^^lje obbiezioni di* 
l^anttiuo; dichiara che In Oommissio-
ne non accetta ordini del giorno limi-
fttivi^^jn^ intende che nella qti^stli^ 
ne dercreditoisia implicata la fiducia 
nell'intero gabinetto,:. 

'L 

V 
: Per raègiilngéVè tluèStb sco^tf &ì 

deve lasciare la mano librerà »l? Go-̂  
Vfllfto, e|ìtììmitLche .ftlcunìf vorreb-

ero, imporsi mcoraggierebbero 1.A-. 
bis^liila alla, resìatensàa. DssìaePa"Me 

Crispi dichiara che il governo ac­
cetta 1' ordine del giorno di Elia é'Di 
Sant' Onofrio perchè, vuole uii voto 
che lo assicuri: jti^l'Jmpipesa assunta»» 
Sup-fassató 'ogniVdubbio, è cbia^Uo 
dopo quattro ampie discussioni e ddbo 
il discorso di Mancini. Per 1 avveni­
re, i r contè'gno dell'Italia nella poiitw 
caivî tepnft̂ JLOiiale ìcontittnerà iad es-
Bèr̂ i previderite, .oculato,^ comp.let^^^ 
'^\ accordo còllMnghìHerra , nelle qUe-,; 
stioni del RJediteiTaneo. In Egitto gli 
interèssi hbiSVri'eolio comuni con quelli 
del Getbinetto di èart Giacomo, quiin-;̂  
di noni possiamo anche in Costantino-, 
polì non seguire la politica dei nosti^ì! 
.alìoati. Essendo delle trat tf lf lfffcor,^ 
so, ilGovert^pnOfp può dare ,s^itì|a'^ 
zionil^NulifiPih Europa^ accenna alla 
guerra; la stessa (juestiohé .Htìlgaraj 
credesi, avrà una soluzione paciflcft.̂  
Anche la Russia tende alla pace. • 

Basta unvcftmente la qu^s|ipine del, 
credito di 90 milioni. I| Mibisteroc^-^ 
de cbe !à'Camera col votò dèi 3l;iii-
gnoj siasi legata al1f p0!iii"^"dér Go'̂  
verno. Ad ogni modo aspetterà che^ 
essa esprima :la sua l'fiduoia.i 

• • ' " • ^ ' ^ i t , : 

bozze a l | |^ tore p e r ^ cijrrezìW. H» 
. fatto liiff'^— eapiso^-dovevo man 

irle prima al;sigaor % ^ é'm^^^ 
quiia. 

Dopo ciò io non .dni sehtòMpr^pno 
più in CU30 di^itediaré la gente^^^l-
nnando su <iuesio taneìdo e t e t ^ ^ o 
argomento. 
i il Irli K poìaffeiraa cKe dèli© d i i 
cfcuaraaìoni sui g i o r n f I j ^ i ^ i "so 
HrVito non per difendermi^^perchè 
rion ero nominato nella Protesa del 
Carducci — '̂ tutti sanno cha'! |^fli* 
sco.rai3^^*tì:l̂ \intendevo pubbli care ^ ^ 

sigilo Comunale. 
Utft trovata per quanto Strana 

mena^- ; \ '•"' -" ' ^ ^ ' ' ' "'•• ' 
Làscio g i u d i c a r i a ^ ^ ) ^ ^ sehc^ò 

ìb solam^M^ questo di^?chèiÌ ' i Ì | IK; 

gènte, dica schietto chi è, coco^ fae 
ciò io. 
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t̂è per bocca deU'oppr, ,Cris^^|gno 
del pari impprtàntissiaie; poiché 
designanyifBerfetto àccordòdel no-

^Iroi^orgoverno inglese e la riso-
Itizioiie di':mantèheriò." Càrdi anti-

^ . ^ . ' • 

chi sostenitori della alleanza col-
riPjgb!ltgi;jj|^. che soia collê  sua 
flotte può assicurarci le- coste' < 

ennetterci qumdi Fuso ubero del-
É*Ppe,':di:^terrà?¥i^^§p;ae;,Alpii^ 

noli: apendianìWlcon vivissinìS 
piacere queste dicHiaraxioBÌ, sic-
come*t8irHspòndenti ai nostri véri 
interessi come tante volte Asokte-
»emmo, cq^Uiquesto di pm, che la 
alleanza coi libero popolo inglelS 
è assai ^simpatica- anche nei ri* 

uardi dèlie Istituzioni interne, co-
sicché nan abbiamo a soffrirne u^ 
inllusso liberticida ^omo ^^^o 
«he ci vieixe da ¥i^|||?t?è'da Ber-
Uno, .Go^^^esta^V^^'alleanza ci' 
sentiamo inoltre.̂ Diìi forti aneK( 
i^èr le altre alleanze;, poiché cos 
soltanto"'seiìtlrémo'idi' poterci far. 
;-valere. -;. •;. Mm¥ '/'•'"' ' • 

Crispi fece sentire come anche Ite 
; questione bulgara sìa entrata in 

CAMBRA DEI DEÌ̂ XITATI 
Tornata mi 30 x 

n _ _ -

Pre3Jd0nWrfìt«Mc/i^l3^^Oi'a;24 

Sì rìprèitida la discussióne deldise-
gnb dei orediti' pWWe spese: militari 
in Africa. •\'- .,..'• -, 

Mmcini rompe i l silenzio, non per 
propria giustifìc^i^ione, quanto.neU'in-
teressè pubblico, acciocché il suo sii 

nzio non accresca la confusione do­
gli avversari della pblltffP^Iiiniale, 
ìnJcolpandoìo come ìnizi^lgrè. Potrebbe 
rifugiarci sotto . U p ^ d l lode r d i ^ ^ -
provazione della Ca:m;era,|;mà prefe­
risce accettare la responsabilità dì tre 

\^^:- amauni.strazione: l°JJ|ccordo colle po­
tenze centrasi che 1 in pedi dei fatu 
chè|#^rébbero potuto essere origina 
di sventure ; 2^ il ravvivamèbt^déì 
rapporti JCflffri^l^coU'InghilterralJ," 
(apolitica cbW^àie che alcuni non 
seppero discernere se buona ^ "CÌvì , 
(izzatrice 0 sé di conquista 'e^V"do 
minazione. 

il progetto sia votato per appello, no­
minale, 

netto che precedo qu^ito cuTàppa 
tenne Mancini, nega ohe questi trovò 
1 rapporti colringhUtarra raffreddati. 

Maricini replica che .ciò - accadde, 
non per colpa del Mmistero, ma d una 
serie d'avvenimenti tttl]produ3Séro in 
Inghilterra non buod^mprtìssione. 

JBertùlè Viale dà spiegazioni a varì | 
oy^Wri.sullsi foiippione del corposp.e 
cìaSq pei presidi d'Africa» e sulla loro 
terma. Quanto alla somma richiesta e 
sul mòdo JJi impiegarla, raoìiimenta Itì 
cose dlH^B^'gi^Jgoo. Il Governo èoV 
progetto chiede fiducia. Gli. amici non 
abbisognano di sapere come si spen­
derà la somma; gli avversari del pro­
getto anche informali, nois si aocon^ 
tenterebbero. 

t 

fer^i-

^!.-' 

^ * 

Dimostra cpme le condi^ippi .sotto 
cui l'Italia iE^raorese la politica cOi' 

lonilVe attestavano "come essa, tnisian-
(àola, espandesse la sua te^'di grand^^F%M|ue e'-dì danaro. V 
])0ten5ga civilizzatrice.W|)echè Pln- pftìWSVlentì fìsqali 

se riiaha no» si fosse affrettala, un'al­
tra potenza avrebbe occupato-MBS-
saua. Se ciò fosso avvenuto^, si sarebbe 
gridato all'anatema su|s|abinettoMÉa'-
liano e chiamut^ l̂  occupazione «na 

'seconda edizione di.Tutiìsi. 
Andammo a Massiiua con programmi 

(irattuazìdne imme4||||ii, sicura, e un 
altro (ii possibile attuazione quando 
î .verificassero certe eventualità. 

Enumera lutti gli atti del Governo' 
atìyì aìl'Afdca per ^imoatraro come 

,- " ^ 

: p i Gain^qp,9le-8volge ah oi;dln del 
^giorno cb;e, considerando che l'ioipresa 
4i Massaua non possa essere abban­
donata né interrotta, lascia al Go­
verno la- scelta dei. mezzi d'azione*, 
'] Pais voterà la la legge, spiacente 
pelò che sn una siffatta qtfeslìone ,dì '̂ 
.^ignita e di interesse dei paese il G o , 
venip tragga occasione per* avere nn ' 
voto dì fiducia. 
: Pantano svolgeJauest* oVdlno del 
giorno suore di altri; ^ , . 

« La Camera, ritenuta che gli inte ' 
rossi econonàìci'della missione eivile 
dell'Italia sono in^ojicilìabilì colPìmy 
prera africana, respinga U^̂ d.omande di 
crédito per le spese militari ìii,Africa. » 
; V/)i SdnV Onoffiò propone quesi*""' 
dine del giorno: «La Garaera' ps 
dendo atto delle dichiarazioni dal: 
verno,,pfisstj all'ordine del gW^AW* 
^CÌ38ta Andrea svolge qùesPorSinf^ 

jdé i fe imosi^ ' f l iV altri :> La Qame^ 
considerando ch;e<la rÌohie8tft;|Épl|É^ 
'ditO: e.'ia ;• conseguenza • delì#^yìi|^ei' 

effetto dì essa fa fftre al sacrtllQi,) 

gravantp#w9 
cla^iyavoratricì; ' che la forpialióné. 
dì un'corpo idi ..miliziy mercef^i|,ri|i/:.è 
contraria all'indirizzo dei t en^^^Ov 
derffl^lhe per porre termine ^qu^gta 
politica contraria agli i'^'-^'^I^L^ ^ -"̂  
popolo italiano i*l!a civiltà e '^^Rpitr 
fco delle eenti, occorre HchianìMiP€';al 

EVxa e SolimììQrgo si associano al-
1̂  ordine dèlVgiorho di Di Sant'Oao 

-ili'arcoj'a anche a nome degli amici 
•vdi^bia^a-che, ac'orfìr.tfièaoiite a'!a \pf^-
''condotta del 3 giughoJ'^^WMfeVOtav, 

r^'Wucìa illimitata, nel Ministero. 
Branca votéféE itf '̂legge aalvoll suc-

f cessi vo sindacato de! PàriameTO. In­
tende che i limijjijidella fiducia sientf* 
circoscritti nella legge. •.•••" v 

ponghi ritira: ì r ^ ? t , , o r 4 i q e del 
giorno,. .,. ,̂  •, ;, • ' ' . i ^ ^ ' . :•;•-..,-^• 

f**Mi&entì tmCamp^mie:^^^ isiA^ 
soMsi a Di Sant'Onofrio. "- / / V 

Si procede all'appello nominale siil̂ -' 
l'ordine dal |iòrno'di^Di Sarit'OnofrlF 
che risulta ;apprtìVàto' con vóti 239 ^1 

'37 no,il,astenuto. ;̂ l̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ 
Si approvano si i aFtTcoirdeUa legge 

che votasi a scrutinio segreto e che 
isì^roclama a p ^ V a t a con voti 188 
'contro 39. 
^ ^ e v a s i la seduta alle ore T e 25. 

SE 
' k . "••• 

i:^-

5? 

TO DEL REGNO. 
Tornata del 30 

. residenza: .Dura^^l^,, ,^ „ 
Presentasi ì seg ê*»!̂ ! progetti: Spese 
aordinarie militari, preleviate di ve­

stiàrio ; -rr- Spese'^er continuazione 
dei lavori pel Porto di iLjdo ; *— Mo-
difìcazipnì alla, legge dì- registro e 
bollo. ^ , • 

iticònòsceridòsi che il Senato nòne 
iri numéroi si leva la éèduta alfe 6 e30. 

1- ^ -: 

I: 

m m 

\ ,,t;«M«2lra,«^ Ieri, Pf̂ sflaM .urap-
[presentanti; deite autorità e di ptirec-
! chje associazioni citt5|^M*^.fu '^osta 
jdMf priinra'^ietra del moSlTOnib aî "̂ ^ 
seppe GaribàTdplMrisigne epera seul^ 
toRia di.Augustp^l^^inffrilltf, che sor-

: gerà ^nUGraa Yiaie d'accea.ga^iil 
DUCI Giardini. 

La cerimonia riuscì sòìeiina pel 
mero è la qualità dégltflbtervg^^g^; 
ll(ritratto di Garibaldi^?òi;nato di bah-
dieréré gonfaloni, dominava la radu-^ 

noi flrnttft^'aàlìì*iì|tWi*VanuÉi --*^Frap 
, governo, del comunèj. 

cilliàpròviFrc^ delle assoctàzipni pft-
triottichej illìDbmìtàtò deî 'ià'onam^̂ ^ 
^g i r ,ppr^e« :* i^ |^ , r ! , : : : lo: ' ^ i r e ^ 
Ben^^nut:(,eoc,r^^c^;' ; .•''•v'̂ .ìp ;̂ 

Assieme all*j)ittQ notarile furono mu­
rate * sotto 1a ^rìma pietfRre 'moriéteV 
Ufia d'oro ctìll' effigie di Umbertoi'iioft 
di argento colla stessa effig'ej ,ni| 
''«^M'^'^'^^Sge 4] Vittorio E n ^ H e ^ v 

.Prestarono servizio d'onoreJè s'uar 
5̂ d̂ìe municipali e i pompieri. 
••^fi6i9nKa.'^«-.Ebbe '""^ 
hanza del' Comitato per il ttronW 
a: Garibaldi. Scarso' il -nbmeJ^gyifgli 
intervenuta Dopo avuta coniffl^ 

^ presso Ja 'pfj ì^tóR^plSyiloiale, , 
cbipe verso il municipio per % soliRs-
nità della inaugurazione e preso' nO" 
tizia delle proposte,relative, il Comì-
tatpi approvava cKe 1*ìriauguraaioaie 
stessa segua •'domenica 2 | ago.s.to^v. 
e dando^^ndàto di fiduijìa alla Coni 
mis'sìou^^tettiva' esprfm'èva il' VdtV 
che la,festa abbia ad élsere dégq 
dell'Eroe^ e della pàtriotìca 0 geritile 
Vicenza. <,XÌ,yM^^^^^M^i 
r faranno diramati ^ ^ ^ " 0 oppot^: 

ìitu^o gli inviti alle Società veterani, 
rèducj e garibaldini ed è a^ddàenersi 
iper oert^^ne grandissimo stfrSli) con-

V'corso; ;dinQ'\Ta|)prél6ntanze • In- quel'-
••gsoyAOj Jn ft^^t-tìf..''nostra città:''àvrà 

'-I 

-..' 

%fc 

«B^'ii^^J' 

ia îdeUe •p3'ossim'"t' 
strfìtìve, m ' gratifica • d\. v"as 

^^QT i a rftm.,..dictor^2ionè. 
ié" della pubblicazione pei'Al,bè*' 

Hll^iai di questo n o i W irièidente 
„?Wa'sa2ÌBtà' e la •ritenevo .'finìtoi 

dopoS*quantp ebbi 'a dire su questo' 
gioìfii^ìe. Nossignori, il sig; IC, senza 
^^':S%8pito un acca della Protesta 
dB'Oardudci, si fa" difensore ufficioso 
ĵd| quei' poveri di' ayritp che riteuÉ^. 

vere io, p ropWìo, infloipatb il 

.L.-^,-:I:Ì-^' I.U,--' 
-••.\<V = [r 

^ • / • . 

iS- • 
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••'••• lìuest^^ia ra:lj'S'ó,p,ìò^d!amonon tu l | 
il Guòrej'^n tutta ià convinzione del 

^•nÌ5st?feànimo, ^ un buon libro, più 

rV.^-^ 

più presto le truppe d9U!Aff|©i^^^|^|^ig^^j>gó del Carducci di spropositi, 
spinga, l'attuale disegno.>f,, :• «^«.^ensi, barbarismi ecc. ecc. 

Elia svolge quest'ordine: f;;l|t <1̂  " 
era, "uditele dichiarazióni j ' ^ --— 'Sl^ K ho detto e provato che il 

0 i«l#$ofo tolto leiterahmn^e à&ìì'A •• 
dri^Mco del 25 giugnu 84 a inviata le 

no, piissa ftUa discussiout) def 
coli. » 

i ^ 

:ancora7Htna buona î |ÉfrlÌ̂ , una santa ^ 
nianife,sta?5Ìone dì ogni ^^rto nobìUà. 

L'avv, Saragat— il brillaitosorstA 
-toro ^iidizìario cho sulla \Gasze£Éa 
Pief^mtese Mroxà col pseudonimo di 
Toga rasa ^^ t ìng^gj^poten te , ana• 
litico, vibrato ma sempre vero, sem> 
pre ftfftìttuoso anche nella polemica, 
sempre pietoso anche nella c(i''&Ìahn|i. 
Pd in fondo, in fondo non lascia m^l 
manpre quella nota gAÌ^, che non ,è 
sarctìmo fna che rivela piuttosto Vâ  
serenità d'un cuore e d'una menlttì 
come sono4lf^pye e la menljQ, d^lla 
insuperabile foga rasa, ' "; 

Le storie della Caserma che in que­
sto Ubi'o ulLimo del1àavabi;t -— sonoi 

'• - r 
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par cosi dira, U parte raigliore di 
laÉté la beUflZ?ejeonteQUtevt ^ hanno 

fortànttidkir.priicobmsìrao4a^ lasciare 

l i ^ l ^ ; di profood» tristezza. In quallo 
pàgine sì vìve, si seate, ai eoffee la 
•vita vera dei quartieri -^ con ttttta 
r immortalità ànnessfl, con tuil̂ ft, la 
congarie di^àaH economici e aooiali 
che l'esorcito permanente produca. 

Noi striugiamo con affetto ìa mano 
»r valente soldato d'un'idea che è 
^ure la nostra e che è pure la spe­
ranza di quanti, amano davvero il no­
stro derelitto paese. 

- r j " ^ - c - " ^ -
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llftxi». ™ Risollevata da privati 
tìitr,adìni e MV Euganeo la vecchia 
questione dejlitóJet^olizionfl dì quel-
l'antico GttBamento inabiift,^|l|i|^9!je sta 
frale Vìe Arco, SlVèna ed Urbana, 
spezziamo dì nuovo ancor noi una lan­
cia in favore dì quel provvedimento. 

Quante volta però abbiamo voluto 
prendere in proposito delie informa-
zioni, ed esaminare de i)Ì8u la condì-
izione delle coarél Qiiell* altìssimo ìflb-
brioato a cinque piani di mille atiìi 
Impossibili a qualificarsi © che tutti 
ci riassumono in una parola inàscentif 

ben sei anni fu fatto sgombrare: 
dal Municipio per sicuf^zza pubblica, 

rper la stessa sicurezza si rinforzò 
puntellandolo da due lati, chiudendo 
part#MeU'arco del aottpportico (dive­
nuto cosi un comodissimo cippo ve-
spasianf^IlHsfE sfoghi)^ sopprimendo 
poggiuoli e murando finestre. Ma al­
l'interno la decomposizione continua, 
con gran probabilità che l'opera da­

teria agisca anche all'esterno, e certi 
3egni^^^0Ct(>rsori sono tutt'altro che 
tranquillanti : le putite dei pali di so-
siegno éarcìte; pietre, calcinacci ,,6̂ . 
p9?.zi di imposte cadute (iad occhio 
fiuio né vedemmo difattì mezza sol-
tanto in una finestra su Via Urbana), 

j crepacci larghissimi in varii punlii' 
Quel la^sa deve essere poi un in-

c u b c ^ ^ t m i o ^^g t^abHai | ^1 l6 Ì le ; 
case di frontfWeTOic le molte perspe 

•̂  ^^veicpli che passano ogni giorno per 
quella vilf*fÌJportànt6 affluente del-
l^ailterìa principale della città; 

^ f a c c h i n o che spìngeva in una' 
L j f i ^ S boffesa di Via Àrcojl panco. 

ì una :^ril^ipp5ft della piazza,, ci di­
ceva ingenuaoflèhte: « Vedela s^^,^guei 
« pòntei là invessB é^ assieuràI^m|^,^^ 
«toe fa tanta paura che ogni volta 

• • • , • ' • • • , " • • • « 

« che passo per da qua, spenzo pm 
<;forte el,carretto par esserghene pre-i 
«^sto foràÉ^ e pô f̂tin sto maiedelo 
« stracanton cossi stretto squasi ogni 

« zorno se se incontra'^TrlPèarrozze, 
*«Éirfi « cWett i , e allora za oat... è 
€ s t f ^ ^ c h e xè-un ""pl«Ìl̂ Ìi«S6'* î* '̂ * 
E difatWSltre T indecenza dì quella 
mezza foresta di legname che da sei 
anni è posta là in alto, oltre il peri­
colo sempre vìvo che^ ĵ̂ F^^U'̂ '̂ ^^^sso 
di pietre c| | | t , à èantito vivamente il 
bisogno di togliere quell'angolo rìstret-
tiaaimpiiformato dalla casajn^diacorao 
a che tanto rende malagevole in quel 
ponto la viabilità pubblica. 

E c'è, dì piùi quella casa è vuota, 
ma è aperta: bellissima idoa dì ehi 
provvede allo sgombero di case ina­
bitabili, perc||è!, come successe per le 
casette dì Ponte Molino, anche qui 
furono asportate tutte le flneatli^ 
certo.la cosa "'Éfti si formarà qui. Ma 
ciò non basta ancora; perchè vanim'* 
mo pure assicurati che in quella casa 
sgombrata oP^Uìano sei anni per si­
curezza, serve di t̂ iùìòvara ancora a-

• ^ . -it- • ; . i j - * 
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dosso a qualcuno che come in casa 
propria tiene pagliericci ed altro, e 
pacìficamente U il comodo suo... Eh, 
non c'à che dire, gli ordini munici-
pali sono abbastanza rispettati! ''̂  

Questi fitti ed il triste prosenti-
mento cive quel fabbricato, se non 
vien presto demolitbpdebba essere 
causa di qualche disgrazia, ci spinstì 
ad imitarej nostro malgrado, il fac­
chino summentovato, ed affrettare il 
passoi è ci fece quasi desiderare peî  
qiiei» sito ciò cho dicemmo ,,|Joi:rira 
per ma8sì|a,̂ ,̂ ii4opo ^^^ ^^jn^^l'^ioo^: 
uno steccato permanente, dovesse^ du-
rare qurcent'anni I • • • g 

Sa i ripetuti reclami dei privati e 
della stampa cittadina non decido: 
ranno il nostro Municipio a pensare 
seriamente sulla necessità di quella 
demolizione e a provvedere d'urgenza, 
tornWimp suU'argomeWto con insi-
atensa,.certi dliciffifère cosa giusta, 
di generale sicurezza e decoro. 

l ' sméro W©rdS. •— In attesa che 
l'Impresario dal Teatro Verdi scrit­
turi un nuovo tenore per le ulteriori 

LI 

rappresentazioni dell' 4ÉÌ^^*^"i -̂̂ ^̂ ^̂  
mostrano comprendere che o il nuovo 
tenore sarà degno dello spartito e 
deglSW^'artisti e lo spettacolo àn* 
'drà, ovvero sarà scadente e tanto 
v%rrà chiudere Jl Teatro. 

Ben si vede che questo Spettacolo 
Teatrale risente del peccato d'origi­
ne ; ammanito all'ultimo^fMstanté fu 
un vero miracolo se col piròprio colpo 
d'occhio l'impresa è riuscita ad a-
prirci il Teatro pel Santo. Ed avem­
mo r^dmeot, alla xui deficienza si 
ripiegò col ballo Devàdàcyf ê  l'4-' 
frkanà venendo più tardi doveva rial­
zare le sorrtMdèlia Stagione taHto: per 
l'eccellenza dello 8partìiff*come cól 
complesso degli artisti; mail diavolo 

azzurre, contemplava polla sua eterna 
indolenza ì freschi cestini di gerani!, 
di verbene è di rose.,, Le orchidee e 
le tuberose confondevano, i loro strani 
e sfarzosi colori e davano a quel pìcisê  

dì 

m" 

i i . r ' 
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colo angolo dì terra nn aspetto 
serra tepidci} aspetto completato dai 

'mmmsizo FRANCESE 
r " - * ^ - - . " 

j - ^4' 

M ' :•!. 
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Giuseppina si fregava le mani. Qtiel 
l'avventura dì Fernando non la ispi 
rava par luì che un amore più graa-^i 

ê  La geloiìU fa 'di ' tali effetti. La 
duchessa non volevft̂ ^gbe la preridós-
fiero mo mafitc^. • 
• . " , , • - - - . • . • " , • • , • 

.f̂ IJ dùca affettava maggior noncu­
ranza di prima. Si fingeva debole, ma-
laticGio, )n Ha di vUa, e i suoi lan­
guori avevano una certa avvenenza. 
' La mattina, a (^pioi^e,jJÌ| |a cura 

alzare fra Ìuì,a U duchessa lê ^ 

,̂ j,̂ i|ileune gigautescha^*' sassifrage; e da 
piante esotiche abilmentp disposto, 

el punto m%ui il duca scuoteva 
I • • • 1 1 •"•• I ••••ijS^r.fe'ìì 

la, cenere dal suo sigaro sul gradmo 
della balaustra sentì dietro a lui un 

" ' . ' . ' , .1 •^ " ' - ' l ' I 

fruscio di vesti trascinate sul. tap­
peto ; Giusappinasi avvicinava alla sua 

Riichobonna si alzò lentamente e 
' ' • I 

guardò la bellissima italiana, 
-^Ebbene,? — domandò quasi con 

uno sforzo, 
•!̂  Eernr ado 

r- ' I -

^WM^aWoni dei'SMOi'̂  g i r a l i . Quer 
giorno aveva aggiunto all' Union, che 
gli pareva debole a molle, il TempSj 

buon foglio di carta solido e con-
fii^Uifìaie^) ed" aveva apWlìia risposto; 
alle pocheiLfrasi insigniflcenti dell' ità^ 
liana. 

poi era salito nella sua camera peri 
I ^ ' 

fumare tranquillamante UÌÌ eccaUente 
Havana. 

Seduto sul balcone, all'ombra di 
un'ampia cortina a righe bianche ed 

VW^^:^ 

1'.'-

•? 

— essa , mormorò —-
io m'annoio. 

' • I 1 

Il ducf. la contemplò con un aria 
i ppmpassione. 
— E perché vi annoiato, mia cara? 
-^ Non so. 
— Avete qualche cosa nell'anima. 

E' la malattia degli Oìsioai. Si cercano 
delie distrazioni. La noia 1 Ah! an-
dltfeià che io la conbàbo. Ho vìssuto 
un pezzo in sua compagnia e me l'ho 

I ' ^ 

isla continuumonto accanto eccetto 
^ • , 

che in quei momenti di felicità che 
tìebbo a voi Giuseppina. Ohe cos'è la 
vita sa non la noia eterna per la 
gente che non ha nulla da fare? Vi 

• 4 . • • . • 

ci pose la coda ePWardinali, che non 
corrispose, ed ora fa d'uopo trovar^ 
ad ogni costo un t g ^ ¥ ifê i gàreggi 
colla Cattaneo e cogli altri artisti. 

In consimili contmginle fa d uopo 
scirne alla meglio M*ogni costo; 

che se I tenori di vàgUa avanzantf 
esigenze straordinarie, bisogna fare 
di neceasUà virtù; bisogna scontare 

*ip^ècato d'origine. E questo peccato 
d'origino, gravitando tanto sopra, cp 
loro ! quali protrassero fìoo all'imimo 
istante ogni conclusione per lo spet̂ ^^ 
taccio, essi devono sentire 11 
dovere di non badare a sagrJflxkp^i' 
aiutare r impresa nel passo scabroso. 
Ne va del decoro cittndino. , 

F i o v t t e ' n t o t a . ^^^o rn i addie-
tro, ci lamentavamo per la siccità! 
Adesso invero non si potrà dire an-

Llftltro giof-ho abbiamo avuto una 
piova che fu un Vero ristoro per le 
nostre campagne. 

Ieri poi il tempo si diede a piovi 
dirott#^t tra iersera e staìiltitta cad-

j dero tanti acquazzoni'dirotti da rnu-
- tare in fiymi le strade 0 in laghi le 
; piazze. Tnttì i fossi dello campagne 
ripieni. 

Ha piovuto più del bisogno ormai 
e si attende quindi oĵ e ora ritoirnì 
il bello 6 col ber tempo ì! caldo a 

^completo trionfo delraffricoUiira. 

•ti&ti&w^ cdi < i^a*ti« "» I soci sono 
convocati in ordinaria sessione dome-
nica prossima 3 luglio 1887 ài tocco, 

1 ^ " ' " • ' , ' 

"col seguente ordine del giorno; 
' 1.̂ ° Il socio effettivo comm. prof. 
Giuseppe Da Leva leggerà: Dellavita 

^ ^ " j ^ 1 , ! . . . " 

e delle opere dei cà^niè^GiÒvann^it 
^^adella, Senatore del^^egno.. 

^Mh^\ sig. dott. Gii). Batta ì)e toni 
(leggerà : Intorno ad alcuni alberi e 
frutici raggiiardevoli esistenti nei 
gfiar^gp di Padovtx, 

^afgSc» a e l g^amliilnl d e l 
t^igar^iliiì© , al''I^^fE^MEitti"—, Nella' 
^^^"^ ^^J^^^ ^agliU^tentilmente 
èShcessa dal Municipio » ì bambini^ 
che frequentano il Giardino in via E-

iitani darannti^'^ll^^aggio annuale, 
la domenica del 3 luglio al tocco. 

,,,.Il pubblico si 'tioverà per un'ora 
nel Giardino FroeboUaao, perchè la 
Direttrice e le Maestre faranno una 

flezione, cb^^ véri'à scelta dàlie !Mflo:-
;rità. 

1 piccoli allievi sotto gli occhi degli 
aspettatori eseguiranno làvorìnì in 
creta, cucito, trapunto, piegatura, fra-

^staglio,. tessituM.vfipri^MO'̂ ^Pos traodo 
cosi, come furono eseguiti i lavorinì 
presentati all'esposizione e come qué--
'Sti esercizi possaeo servire di prepà-;;' 
razione al lavoro manuale. 

• , , • • j ' 

^qaffieajaa>,' ..tJJ«iaeimMiiiijimuuiiii|UijiiiiJi«i:wi»BtB^ 

sono dei momenti in cui vorrpi esser 
spazzino, ve lo giuro, ci mercante dî^̂  

•i 

« ^ 

ea«o* v^ S i a m o , ^ ^ ^ i dare ai fauo 
gustai di musica mia lieta lioVelia. 
:.. Domenica 10 Liigììò p. v. avrà luo 
go all'Istituto Musicale un concerto 
straordinario a grande orchestr#*#^ 
vi si eseguirà per^^jprìma volta> fra 
gli altri peazfpla Sinfonia.^Bastoralo 
di Beethoven una delle più sublìmi 
concezioni musiclìfliel Sommo. 

WMmm^-^v^, m. 

SB«well«©M«a. — La nobtio co 
^FannyFava.Oamerittt nella fausta ri 

is^aiasti 

.'te;i!^'.j 

> 
èlio in un li '^^^^^^mm^m gesso 

gire q,ft|sta noia inevitabile che sio 
stina a star cori^^'oi. Che cosa farete 
voi, Giuseppina, per fuggirla? 

Voi scherzate sempre, Fernando. 
No. Penso quel che dicoi e'dico 
chQ penso. 
E se partissimo ? 

-r- Per andiìr dove ? 
— Ma... a Dieppe, a Tronville... Là ;, 

c'è un mondo di gente e molto lusso. 
— Ecco per l'appunto ciò che non. 

posso soffi'ire.Chj^e cosa c'è di più 
borahese chCandarsi a rifugiare in 
quei bfichì contro la fòlla banale ? 
E' come uno che si getti nell'acqua 
per paura di bagnarsi. Veder della 
gente che fanale viste di dicertirsi # 
pigliano il chiassò per allegria !pègi i : 

•-imi ^cilli che, invece di godere il mare, 
di passeggiare sui scogli, di bagnarsi 
libararneiitej di pescare, si cacpìano'^ 
in alberghi numerosi, dove si senta, 
un tumulto di genie che grida è 
chiude le porte QQH fracasso ; dove uno/ 
si siede a taWa rptpnda framezzo a 
Sconosciuti, senz'altro piacere che di 
criticar l'abito della sua vicina di de-
stra, il viso del suo vicino di 3Ìni^ . 
stra, dove Ìa sera si va a sentir suo­
nar© a cantare dei cani peggio di 
qutjlli deU'Ot>era ; dova si vìve nella 
polvere 1 insieme a dantistij a pedì-

;(f|ll|à un concerto veramente inte­
ressantissimo. 

• \ 
L 

f£ AtÉo tocas©l5€0. -^ fCormnicato]*^ 
— Là presidenza della Società Banda 
Civile e l'Uoipne,>,adliipÌ9 il gritò 
apver© di manifestare pubbnoamente 
la i'iconoscsnza dei sodalizio alla chìa-
rissima contasea "Fanny Fava Came­
rini e airornatissimo conte Paolo Ca­
merini, che, conformandosi a una Dò-
bile ĵ c f̂ilMetudine» Cp atto squisita­
mente generosa largirono anche quo-
st^anno in prò della cassa^ sociale la 
notabile somma di L. yOO, dando cof5Ì 

E ' . 

nuova %S8pIfindidi prova dei loro sen 
timentì altamente munjjjpì.'; 

È pòi sicura di furai'interprete del 
desiderio di tutti i soci, inviando à 
loro n^^^^ l co. Paolo, benamato e 
benemè^^^èsidente onorario della 
associazione, vivissimi rallegramenti 
8 dolci augorii nella faustissima Vicor-
renza del suo onomastico. , •'; • 

ImpanKlci «lin'^ltte. -~ La ^ Cpm-. 
missione Oomunala, per le Itnpofc 
Di!^e||^ nella s M ^ dal df f to 28 
giugno haUiiberato: 

Ammh^xonx: Soster Dionisio erodi, 
per cessazione reddito colonico — 
Boato P'j ì t ì Maria, per cessazióne 
reddito colonico. 

4mmÌ3sàont in parìe\ Bertan tìio-
vanni, rivendita tabacchi — Gozzi 
Pietro, parruccln,i|re — Franceschii' 
Valentino, per cessazione esercizio: 
vetturale — Gasparotto Marco, per 

, \ I ' r • 

cessazione'Stipendio direttore albergo 
-*• Guarnìeri Giov. ed Angelp, per 
capitali — Cusin Pietro, betÉoiiere— 
Nodari Francescg,;^farmacista — Que-
solo Gipyannij pizzicàghòlo. * 

IJcensiamenfì: Marcati Paolo, ces­
sazione esercizio osteria. , 

'E'i^é ila ^©sìà®.\:^^pomQajca 
luglio p,. v. avranno luogo al^j||yj|no 
iwil't^tól^fo^ta Pprteiio esercitaz^^ 
regoiaÓQentari. Sarà eseguita la ottava 
lezione di tii^piiordinario. 

Le lezioni arretrate si pifànno 

% 

òorrenza dlWlfBasticp deiramatiì 
*simo dì lei figlio co, Paofo*elarg! a 
questo j3titHlo Camormiiloasi poi di­
scoli it. L, 5Q0. 

, I • , - -

Il Consiglio d'Araministraziona dal 
predetto Iftitutp mentre porga alla 
benefica donatrice gli etti della pia 
sentita gratitudine, rendo pubbtico» 
questo atto generoso. 

S:.e|iiiSw(U}eo.o,f%Eii*fof —« Una pò» 
^ ,̂|era domes^yia trovandosi Btamane 

in tf^eg^zio ih Vi^igelciato del S^nto 
laVòiava su! banco un jporfcamonets 
contenonte circa lire otto; ben presto 
s'accorso di non più trovare il oor-
tafoglio né il denaro. 

Se è,stato puro equivoco ohi avesssa 
il portafoglio dovrebbe pensar© ali» 
restituzione; sarebbe un dovere. 
, l»i»rtia • o | se r«o , ^ " Stanotte allg 

ore 1,45 ani. la guardia notturna JGs-
sarò Biilini; trovava aperta* la porta 
del Caffè Vittoria in J > i a z z a | y ^ d'i* 

fMlli Chiamato il conduttore si con­
stalo nulla essen^l^mancato; la portai 
ora stata aporta per semplice inav-
vertenza.. 
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compiere solo allorquando ì soci del 
rispettivo riparto avranno esaurito la 
lezione proscrìtta per la. giornata;; 
nessun socio però in alcun casi potrà 
eseguire pili dî ^aiifà''̂ ''lezione,, di tiro, 
eccezibne fatta^p%r gli studenti unì-

tJfèi^Sitari non domiciiìati in Padova al 
quàU sarà accordato dì eseguirne due 
nello flesso giorno. 

^ - - • 

curi e al proprio calzolaio. No, no, 
. I _ 

^ Giuseppiaa, non crpdpche ci vogliate 
andare. ' • 

— Andiamo a Rocheborine. 
I 

— Sì, ma fra un mese, all'apertu 
ra. Fate intanto della vìsite. 

r - ' 

,-r- Non c'ó^^ ĵù nessuno a Parigi. 
—-L'ho sentito dire anch'io, ma 

sbn sicuro del oontrarìp, Ci s W i 
parigini, i veri, quelli che preferisco 
nò gli stecchi del houXenard alla più 
" ' " ' " ' 

maestose quercia di provincia, ed io 
son uno di quelli.. ' • 

—•Sono forse gli alberi del hovXe^ 
quelli che Vi trattengono a,Pa-

Egli mise dolcemente un dito sWtìe 
labbra. , ' 

— E la nostra convenzione? — do-
- • , . • 

mandò, 
-;̂  Deve durare? La volete pro­

prio ? 
— Sfido, 
iGiusBprìna chinò, la beffa testa versò 

quella di suo marito e guardandolo 
fisso negli occhi mormorò: 

— Fernando, dimmi, che io valgo 
quanto ieì^ 

— Chi. lei? 
— Lo sai... 
— Bambiriiil Ma tji vali più di 

tutta le donne. Poro.,. 
E dòpo un sospiro riprese: 
- - Andate a trovai^fla signora Storr, 

vostra^llSica; sarà una maniera di 

ore 8 alle 41 pom. concerto dèìcTè-
chi fratèlli Cirio Vittorio Da Gèn.r 
stembrand; 

ri 

Programm'a 40 pozzi, 

ma del concerto; che darà la Banda 
del C^nfttp di:iPadova,, 8tasaerj%: 
corr. dalle ore 8 alle 10 pora. in Pias-

\%% Uaità d'Italia: 
fei. Polka, .S , .N.^ , 
2 Snfonia, Muto, di Portici^ Auber. 

. 3. Mazuiks, Oovin. 
l'i-; Ballàbile, Devadacy, Dall'Argine. 
5. Gran pòt-pòurry, AJfnGam, Meyòr-

baer. 
6. Marcia, .Falcone. 

U ai a a l d i . — Un amico rimpro-
; vera '̂̂ tì^ ttltro perchè preso uno a pu­
gni gonfiandogli un occhio; , • 

— Ma non sapete?... pon \$apeto 
dunque come mi ha trattatagli* altra 

:serij-?..i'' 
•— Gorag^li ha trattato? >, ; : 
' ^ In. put)blÌGO caffè .j|ii ha 4 ^ 

del vecchio imbecille I '"*'* 
— Vecc'Wfò, poi, è grave... Quanto 

pptrai averei?..,,quarant'aiani?,.i 

f 

l^rr • f 
, >, • ' h 

Vi'-tì^ del 28 Giugno ' 
Wo^©!*©! Maschi N. 0,- Femmìnei*^:;; 
.- r»!;*!"^!, i--";.Bassi-,.Lorenzo "fn-.6ia-
vanni diarinì 73, regio pensionato, 
vedovo ^^^toalle MorWsina Maria fa 
;Domeni<i».'anni>77i,2,i^vÌ!e,|fc^^^ 
nmgata , -r- Pimpinato Giacomo fa 
Giovanni di anni 85, bareaiiìolp, vtsr 
fdovp — P ì̂àahi Angela "di ''tìfaggìo d^*-: 
:annV 3 1 ^ ' TÌ.,D* ArCais Aiiltonio^W^ 
Francesco dì mesi 7:;^-^Bortolami An­
gelo di Vincenzo di giorni 6. r^ ^ 

tijM^BMammjyi j w u _ i y gf=ì'agHttonniiixxLLjHri|]|B' 

amcoazzare u resto dalla giornata,Jair 
ret^^tt#fo'^maìe dal prossimo^ p ^ 

agente. Pfàdina ci sarà 

« 

'«5 Fernarido? 
% ^ -

ìà vedr 
. -

certo, i 
™ Perchè 

-I _'• 

- --- --. -1 

Io? Ck 

mi nominate Pradine 
piuttosto che un altro? Immaginere­
ste, forse che io ci vada per lui^ 

idea! Non immagìfi» 
nulla. Sono fSflI^ài Quelli che Unno: 
Stoltamente sorvegliare le ioro doii". 
ne? D'altrónde, un bene che ha bi­
sogno d'essere custodito da una com­
pagnia di soldati npri vàli^quel cha> 
costa. Hô T̂ii voi una cbMdenza i | iy 
milala. Lungi da me il pensiero di 
biasimare il prìncipe. Se - dovessf^s-
ser ingannato, ve Io dico francamente... 

Un piccolo colpo picchiato 
porta avverti il duca che alcuno do­
mandava di luì» 

-^11 signor mSfchese di Savillade-i 
eidòra'di vedere il signor dnca 
disse i r caraoriere. 

— E qui? 
— Sì, signor duca. 
— Vp^li riceverlo voi Giuseppina? 

' Essa, fece "cènno di no. '-.^^i^^,-
"^•Nepp^tpioj mì'dè sui nervi ( | iS^ ' ' 

l'animale. 
*E volto al servo : 
— Dite a SuvìHe che la duchessa ^ 

. . . 

esce e che io mi sento male,^^achat , 
ani a pplassiòne da noi. 

h 

{Cmtinuà], 

f. 

% 
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Riposo. 
. — Eiposo. 
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Padova 1 Luglio. 
H » . n > " - H T _ r ' A 

<, • 

• • 
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w « 

coat^nti L. 
Fine corronia , 
P'ino prossimo. 
Genove . . • 
Banco Note 
M a r d ^ . ' . •. 
Bancnitì NftZÌonaU|ii?i i 
Banca Kas. Toscana^ 
Crodito Mobiliare. . .' 
Costruzioni Yen 
Sawcho Voriot-o . 
Gotofììficio Veneziano, 3& 
Credito Veneto. . . 
Tramvia Padovasio , 
Guidovie . . 

II. 

100 35. 
iOO 31. 
400 60. 

1 
2200 

34li4 

» • • 

» 

• • 

1005 50. 

35S 
9,05 
,270 

85 

dàmand^;tuito^^U 20 lugUoi ea JJVa 
engtt ammessa, a. Spedire, gli oggetti 
''•tutto J l 14'agosto.' :",., ..•iî m:;; .-, 

©srleì^«^iii53sSa. "-^ Nolìa stazióne 
di AcirèfìI (èiciria) toeiitre età 0ar' 
lito da piooo41^^fi^RtìP Messina^ U 
lùardasaift Graasi trovo nella sala di 
prima olasseftina' valigetta chiusii a 
solo cinghio. La portò «\ capo stazio­
ne Gobbia, il quale prendendola in 
deposito, volle farne cónétatàre:^J4^oon-
tenuto innanzi a t e s ^ ^ g i . Aperta là 
valigetta, si trOvò .chàWntenova pie­
tre preziose pel vnlora dì 70,000 lire. 

w 

m 

D 
•r-^im^. ' " , ^ ; « ^ « ' -

/Nota giornaliera) , 
« Il primo Napoleone stimava 

tnìglìoijonna esser quella che fa p 
iìglitìoli; anoìie 'un tal moriio, il solò 
che il sommo conquistatore consen^ 
tisse alla donna, non suole apparire 
sempre agli occhi del maritpv 

Dove la donnine mono discosta dai-
l'aomo, dove è chiamata 9, partecipare 
tnegUo alle faUche di Jai, dove ha 
,più larga parte nella vita pubblica, 
dove è più rispettata 6 più cciHft, sì 
'è ne.U'Atnorica dol Nord. Ma siccoma 
i critici dicono cha non sono 4a pi-
-aliarsi esempi troppo lontani ed in 
liàeai dove non ffatìk^fcriscontro e 
'là confarma, gioverà darò un*oechiatà 
a tal provincia d'Europa non Uoppo 
fffiDQOta p. e, jilta,'Svizzera. 

La coUuf^lffileituale della donna 
lia progredito nrioltoinélla Svizzei*a. 
tJa gran numero'41 l^c iu lU studiano 
|)©r divenir maestre ; e presso le fa-
5migUe agiato di, tutto il mondò civile 

s V* imbattete iti istitutWci svizzere, che 
mal Valicato ufficio dì educare giovi-
matte che diventeranno gran dame 
procurano guadagno a sé e spesso 
®lIo loro famiglie. Ma non è tanto 
questo che giova considerare, ma sì 
•|)iiittoeto la comune coltura ;univer-
•saimeato, disaominata nella donna è i 
rvarij "fprifiGÌi dVgni ceto e cohafsiona 

"ésstórova lavoro e guadagno. » 

•*•• \ . (M. Lessòna).' 

EstraKÌoiie' "di lire 

Pejyipyarvi chelife è una 4anzp«: 
naturai amiaoìo qui riprodurre i predai 
di .dett'agiìo. tacendo il norae dello 
stftlflfWito^ affinché n&^^ÙbW^ a 
crederà ai tifàtti d'un soffletta: i^^^Pi 
è una j*éc^«|||. sociale e gratui||.^ch6 
fa; il cuore còmcaosao di giorufihaia, 
pièno di Stìotimontó, ma sdegnoso di 
«jualanqne ^altra ricchezza. EtBI ; a 
qual prezzo il grandeÈfìtabilimentd di 
farigi arriva a vestire una donna, da 
capo a piedi: " 

"p. '^m^-É-

I -1 

Una catìàicia di Madapolam 
Un busto 
Un paio maianàB Iskoeking fj :» 

^^.-A 
noi&àai igdsH^. — 55 estrazione 

erte estratte '• 

766: 012 913 m-r^^iom ifU 
1222 1340 1452 1494 1570 1844 1885 
1909 2028 219fe2440 2575 2593 2724 

« Ì̂820 2881 2908 2933,2958 3040 3075 
1^078 3131 321G 3Si84 3481 3530 3055 
?à73l 3790 4070 4160 4260 .4311^4352,, 
4394 4461 '470l'^4722 5049 5069 5 0 9 F 
5160 5272 5M4 5785 5898 5923 5926' 

•5928 5932 G025 6044 6148 6155 6285 
C)403 6460 6508 6521 6832 6771 6775; 
L6847 6928 7227 7308 7424 7481 7l97 
^632 7729^7825 7895 7915 7935 mH] 
'"8324 8506 8597:8609 8720 8865 8987; 
9007.9123 91419297 9299 9455 9568 
961Ò 9645 9882 9967 9983 9984 
lOllft 10127 :,l52l'fÌ(Ì234ÌÒ301 10420 
%044Q 10524 10556 1067«lW45 10789sj 
rl08l2 Ì1055 11181 11185 11217 ìVm^ 
1138^ 11374 11402 it'634 11679 11858 
12307 124.99 12582 12618 12621 12603 
12654 12772 12880 12902 12921 12986 

^30iS 13019 13202 13209 13398 13447 
^̂ 13629 1368ii,J3S01 13814 14097 1419Ì 
''iSM Ì437t> TO77M4382 14338 14407 
14462 Ì l589 l ; l59 l i465 l 14712 14932 
14936 14963 1499115045 15265 15290 
15331 15419 15460 15487 15517 15553^^ 
15586... • •̂̂ •"""•, •";'-^^ •"• 

Numeri premiati: 

N. Premio Serie 
22 25Ò00.Mfev;-.2724. 

Una sottana bianca » 
Un paio dì calzo » 
jlljar paio scàr-pifie alla moda » 
Ila paio di legaccie » 
Uu..golotto ,camiGÌno • '•>j<^^^ » 

;tJn paio di polsini » 
Uria veate cucita » 

i cravatta iauaZt^è/'e in rasq^i. 
Un paio di igUaniì : » 
Un hazololta in batista , » 
Un cappello con nastri di raso » 
Un ombrellino, basini dièmaro )» 

h 175 
» 3 90 

160 
285 
075 
490 

& 

•i|0J5 
075 
0 70 
4 90 
065 
0 85 
0 40 
145 
145 

gliene fanno léVprop 
gratula * 

:=^ La ;i?t7oma Jia uru/ivace 
arUcoto^coatro 'irSsivatoi oice chb 
3a esso' dipende l'attuazione di sà> 
luta^nfòrma, 0 la responsabilità 
dr^fi-e mancato, alia propria mis­
sione cosicfìtiè d ^ ^ i a e paese p(É 
trebberò chiedergli contò. ^^ 

=: Zlinardelli spedirà ai prefetti 
una cifcolare su!l.e troppe móna-
'cazionì.'"- •'. r^"^ 

Grispì fa il possibile per pro­
trarrò i lavori parlamentari a m lP 
tedi. La nuova sessione intende-

è dedicarla alle nforme polì'̂  
tiche. Depretìs insìste sèlnpre piti 
a ritirarsi per là cagionevole salutei 

:-i! 

^̂ .̂ .̂ JIAZZA FORATE N m 

tì'oB'js per oggetti di Chirargi% àm 
tiatica, per denti o doatioPft in oCà 
ed altra composizione. 

'-. I 

\:-Vi-^;ii'Wfi.™*:ia;^fc.A-;, 

T 

^ ' i ' ^ i à 

à 

. Totale L. 27 25 
I . , . . . .^ . 

^'; non è ttua'burletta; tutto ciò 
è stampato nel catalogo. Anzi queste 

^cifre^ 9pao piene di considecaBionì fi-
rósofiche e sociali. Con quel totiile lì, 
tutti idiaoreciAtì dalla fortuna possono 
pensare senza terrore al matrimonio. 
Vastî ep Una donna con ventisette lire 
e venticinque centesimi, è stupefa'' 
ciente, \-' 

,. Da che quql catalogo è venuto fuori, 
f̂tO; stato civile rigargìta d\ putiblica-
^ f̂ioni matrimoniali. Dà che (ĵ uel ca­
talogò gira pel mondo, V gios^polli, 
clubmeniò \ banchièri milionari riflu-
tano alle loro amanU i miserabili éin-
quemila franchi il mese, con cui quel­
la poverine riesc^oficì appena, a^essere 
docenti. .E hello .famiglia turbulanto, 
dovo, la noia dalla aaiia, per wn abito 
di U'ocento lire, arriva a duemila 
franchi, il signora (litiga con la si-

%K 

Sane 
. 8987 
14377 

9988 
^ . • 

I 

e giorni d'ii macco 

: i ^ ' ^ - -

1 I * » E B Ì O Venerdì -4 Goldoni Carlo 
bi lustre poeta comico veneziana, 
1707, muore 1793'agli 8 gennaio 

' — , S . Toobaìdo eremita. 
r ' • • • , - - • .1 

K ' I ^ F ' 

Eguaglio Sabato —7 Muor^ Arici 
C. chiarissimo, poetai 0 letterato 
di Biescia. 1761 1836 — Visita­
zione di Mv, Vi ' 

•" 1422 
7497 
9967 

14097 
14377 
15331 

5049 
13019 
14388 

4701 

I ' 

"7481 
6771 

922 
14322 
>:Ì3,QII 
• ^ • 2 2 ^ . 

'^'iW' 

21 i 
6 
8 

19 
6 

23 
10 
22 
20 

6 
8 
2 . 

25 
5 

17 
8 
6 

21 
^ j 

3 
14 
21 

500 
:250 
100 
109 
100 
100 
IQO 

I l • 

6285 
5785 
5272 

14991 
; 9568 

( -; 

• : I 

100 
100 
100 
100 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
SO 

4311 
12921 

1885 
14322 
7,632 

44407 
14322 
13202 
3075 
9882 

4260 
60i4 
9285 

N. 
25 
13 
5 
3 
8 

25 
16 
22 
3 

17 
15 
10 
2 
6 
2 
7 
9 

IQ 
23 
22 
15 
19 

P. 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

'50 
50 
feo 
50 
SO 
50 
50 
So 
50 
sa 
f.O 
5r 
m 
50 

gttora, U signor^ pi;e8enta i 

Agenzia Stefani) 
a , 8 9 . — La Regina dattp 

una splondula «Garden Party > noi 
Buckingam Paìace; 7000 persona era^ 
no uivìmté,'AssÌ9tevano tutti i perso-' 
naggi del Regnoattualmenta a Londra^ 
La Rugina giunse al palazzo da Keh": 
sington magnifìoamento decorato. Gli 
abitanti le preaèiitaròno^i^yndirizzOi 
Lungo il percorso la Begmà fa viva^ 
mente acclamata. , / 

— Il Df. Mukdrìzia operò oggi feli-
cementa il Pri'ncipo imporiala di Gor̂ !̂ 
mania. L'escrescenza nella ĝolia p? 
quasi completamente tolta. Una ntf^-
va operazione non sembra neccessaria;'' 

l^'ajpoli, SO. — Il ' San Óoìtardà;, 
è parino ralle 6.30 per Massaua con' 
cento soldati;iVhunizioni e provvìsiie;' 
E* arrivato da Md,ssaua il Poìcevera^y 

iloastafeay, <B0, *—;;Stìcondo infor-: 
mazioni indi8;ene furonvi duo scontri 
fr%i Ghilzais e le truppe dell'Emiro' 
,nel, dìstrtìtto di Bokjr., 1 Ghilzais^;. 

sbattuti il primo giorno, sarebbero 
stati vincitori il secondo, impadronen 

nAOCOMANDATS A L L A 

EìccaMo 
PiaZZA ERBE 

angolo Via Fabbn, 380 • P4^^ 
I Vere cairameUa Baratti e tfiianoìji 

Torino (unico a Padova). 
Copioso assortinfìento p r u d l f t l 

d e r « i?i®e!^§ — ''S«lala®-
Beposilo acqua Bicarbonato Calcica 

, •• • DigestNWfdr Nocera Umbra^ ,a to 
periore a tutta le acque naineràfi 
— alia bottiglia *^6'*ti-^^^te(^yetroi 
A pftTte>.f,. • H i ^ i ^ ^ * ^ ; 
osito cola mastica e lami ili ec(»-
noiBìcì Bonacina e le migUorL 

, .lima per i co"lH. • :- |^i^- ._ ' • • • 
Dopoaiio acqua ed estratto ai fiori di 

' Pegli.. 
Prodotti 3 / iSI. ^ adir © I I » ' d i 

- -li-!! 

1̂  ̂ - . . ̂  
" . ^ 

(-

al pasca Vino piccola artiRciale 
per li t r i ,70 L. S,S&C.. 

Balsamo callifugo del farmaQÌ8l | |^ |->, 
bin di' Schio. - ;•.;'-•..-.• 

Garantita distruzione dei searaùggì„ 
Cere — profumerie— biscotti. 
Dolci -^ "'^ ^.-•V: - ^ ^ ^ 

carte da, g i u o ( ^ | ^ : v i n i l e H q t s o ^ 

.'-
114''^pi^"^ I - ' 1. dosi di due 

^^ 

•-_<- 1 •? • ; ' 1 

L - r 

' i ' i ^^SH ^ ."1 • -
di.-:tiitto, 

.«*ms 
.-f-hl-i»!-,'. 

S-J 

" U B I r a t t o %u 9wis!S©rsi« •— -Men-
<4re sì; fa ancoì^à: un gran parlarjjdalT 
^•avventura parigina della slgnoriiià-
Mercedes Campos la quale malgrado 
|o scalraanursi non certo' disinteressa^, 
t p dell*avvocalo spagnuolò Ruban Do-
aaden-, s| prenderà sposo j l suo U.\À 
^chele Mielvaquo c ' è lo strumento dì 
^ana banda d'imbroglidniiì^ii- si desta 
o r a dal chiasso intorno al rat to av-
T^enuto ad Inteflakotì, dèlia giovane e 
lìella sposa d ' u n ricco polacco: ir ra-
jpitoré è un ufOciale prussiano in con-

ì fuggiaschi vennero airestat ì a Càrl-
^atruhe ierìi 

La autorità tedesche ricusano con­
federa la estradizione porche il codice 
^penale t ede lW non contemiila il rat to 
di donna mari tata. 

I i a gr3&iiii..ra3g;s£àj» l u g l é s o ' : co i 
liremio di 25 miia lire, della; quale 
,parlammogiornifaddietro, os t a t a vinta 
'dal yacht Geneate sugli undici com| t 
peti tori . Eàsp è arrivato,, a Douvres 
•avaut' ieri dopo aver fatto il giro delle 
isole Brit tannicha -̂̂  un .percorso di 
'Circa 2300 miglia inglesi^ —, in' 4 2 -
giorni e 17 qrer =̂ "'• 

O F o r i i i o . — li Oomtiato p e W f ' M o . 
s t ra IniernazioEiale di macchine ed 
attre^|L,^per poisipieri in consideraz-io-
ne delfe molte domanda di espositori 
©stèri per adire alla MWira di Torino, 
iha deliberato dì protrarre l ' aper tu ra 
al 28 agosto, fisaandoue la chiusura 

.al 23 ottobre. 
Chiunquo desidera concorrerà alla 

Mostra, è in tempo por presentare la 

i; Tutte le altre Ol)bli|;az|oiii conte­
nute nelle 18ì'"Série còme sopra, e.; 
Stratto, sono rimborsabiltcon Itfit%n(3 
•Lire 30. • V ':.:::. ;̂̂ '̂ >* :• 

-*.-fV:i^ 

I • -

fi^X^eONSjVa *Aui f f i^ . i^ ; 
.- • - 1 " l > l / w ' 

-^•fl,-

>: I 
_ ^_ _ - 1 

'-.im"-^ 
tj 

•^m^^ 
'^ 

I - r , _ • - h 

;: Tutt i i giorni sentasi dire, che |a 
vita è cara, che: dàlie pigioni ài sé* 
molinì tut to costfti^un o r r o r e - ^ . e sa» 
r a t Pure certe volte viene'il sospetto 
che sia un modo:.di:,dife e niento pi^ 
Ò'è pure della gente che d a v m o l t 
anni s*ostina a d i r e ; 
^ — Ahi così non é possibile andare 
avanti. — '••'"•"-': -̂ ;••--•'•' •.• ',•;••"•• 
r , • • 

IpjjQon tu t to ciò, il mondo tira innanzi 
come'^niente fusii|^:,-,J'•-..:./: 

Per esempio, parecchi, e nqn sono 
Vecchi, ricordano che un tempo a 
vestirsi'^btìhe, con un S b É l nuovo, 
c'era quasi pericolo di essere segnati 
a dito e oggi, invece, l'uitìmio com­
mésso di negozio 0 scrlvanello d'u­
sciere esce in ghingheri come uri mi-
lordino : .che^'*ir ca^eri^^re il quale 
Serve la colazione e sorridoper pochi 
soldi di mancia, quando va a spasso 
ha un'apparenza tissai migliore dello 
avventore, tanto che appena si degna 
di'rispondii^j^^jy suo saluto. E non 

a torto. ' 
I pessimistUJicQup che si spogi| |:; 

la gente con troppa facilità e | | | , ^ c è 
tutt i gli sfarzi delle persone operose 
sono diretti a coprire il prossimo con 
la naii^ure spesa possibile. 

E guardate. Per la stagione estiva 
riceviamo da Parigi un prospectus 
d'uno stabilimento che si propono di 
vestire da'^Jcapo a piedi una oleganta 
signora con la tonua Bpesi^ di lire 27 
e 25 contesimi. 

la signora Lo lacera e ne viene uà 
processo, per separazione. 

Noi qui, d i . lontano, non possiamo, 
che faro osservazioni ^rotonda su que­
sta camicia di madiàpSlctm, àbito itnoltO 

l in t imo che c^sta mano assai' della sot-
lana , abito alquanto esieripre, e n -
cavarne apprezzamenti sulle'fjJse ap-
partìnzo, siilie menzogne umane, ecv 
netterà. Pos'èiamq^ ancora oasei'vare 
eha le scarpirie ÌSWA moda ,op^.tano 
quanto tuttp: l 'abito, e f*r risaltare 
che l'estetica' pavigi^na è specialmente 
concentrata éui pìeHini' delte'signore; 
possiamo soggiungere che queste"gfiàf • 
reWiere^i^jje, come, accessori, costano 
più',delU calze, come pnu | | ga i e , get­
tano una luce suli' importapza oramai 
sloFÌè^^ della giarrett iera nella vita 
della donna. Ma qupàti commenti, peif 
quanto ipaportanti:: e sagaci, non resi­
stono al resto del catalogo.. 

, :_ " f a l s i . . . . O -
So la moglie si, pi^ò vestire con VQ^^. 

tisotte lira e,, venticinque : centesimi, 
il marito può veatirsì eah trentuna!» 
lire e settantacinq'ue ceritesimi, ve­
stito dalla camicia^di Ranella,ai;gnai 
t i , dalle calze aU'onpbreUo, dagli s'ti-
valetti al cappello. Se si ha un barn-
bino in fiscié, lo 'si veste con cinque; 

dire e: o t t a n t a ; una bambina di quàt- | 
trp aoni (jon; sei e ot tantacinque; un 
bàmbinoSdi otto con tredici a .qua -
ranta . Dopo questo Malthus è distrut­
to, annientalo. 

,' ' '^ I ^ . ' r ^ • -

AiruUinoa Óra, ci c i u n g e l a not Ì2Ì | | 
che una delle più splendide farfal " 
del dèmi]moì^^^ parigino, si è vestita 
con quel costume U, per dimostrare 
la modicità dei suoi desideri. Solo i-
suoi orecchini- valevano quattromila 
lire sotto il ; cappello di una lira e 
quaran tac inque ; il fermaglio della 
cruvattu di sesiìantacinqae centesimi 
era ^una lucertola in rubini del valore 
di mille lire ; il suo ventaglio dipiuto 
da Luisa Abbema ne valeva^^lpcen* 
tó, è in quel costume lei s f e fatta 
vedere al bosco di BouVogno, in un 
equipàggio di venticinqiìemila lire. 

T ..f:i^,.: 

di ambe le partii 
oransi l e perdita 

I . L-
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W, ZON, Direttore responmhìle. 
isi-4-i-.;-
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h. 1 

& u n dovere^e^na cdmèiacenza 
tributare IMB fi clina'^Mnta. 

E ciò facciamo, rendendo noto 
còme il basso TuÌUo!dampello ab-
bla riportato massìnii triorift ài 

^Povent 'Garden di Londra nell*£y^x 
nan% nella Sentirami'dé/negli U^ff^"^' 
notti e nèllaii^foH^a. \ ^^^ 

Artisti come il Gampello ji^p-
rane una città e quindi Padova 
deve andare orgogliosa dl̂ î a tale 

m vmNMA • 
agli Eremitani in fianco VArmi& 

^ - • Via Ballotte, n ^ ^ , 
• Bpecialiéta per oHurature jdi Daalu 

Applica'I@©ia^l e iPe^ t l^s re ae^. 
Gpado là nuova invenzioas 

• •• 
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t'IT ""- ' " ALLA. OOSTà D'àRQUA.' 
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Padova 1 luglio 1887. 
G... S. 

•ii-Jutì •-H 

•m^-' Le PILLO J 
iV Imi 1,'r 

.3"-^- ^-^^M 
r • 

dei, fiirmEitsliàta Bsfataftdt, ^^aosc iu ia ' 
Hi tutto il mondo, superanptut t i ì rj-
medit adoperati f^a|U^i:n\lattÌQ di B^is-

rosilffi. La spa^tolfi^L. 1.2|. Dap,^|;^o 

@eia e nelle primarie jE.innacie. o^no 
soltanto genuine le scatole colla firma 

'i 
1 ; 

- ' I 

• 1 1 L- l -

d I . 

^^y. '^fh r 
-r i 

E.:E33EÒ H J A . S E M I ^ I I ^ T J ^ ^ ;r^m^^ 
"'^^^Mmaiam^^esssii^sj^Es:^*^ 

1 ^ 1 ' _ 

mi u , 1, ore 910 aat. 
Maricini ieri fu abije rpà non e-

sauriente; fece però compreutìere 
ia^politica coloniale essersi impo­
sta aU'ltaìia pei* roccupazioneiran-
cese dì Tunisi. 

Crispi face la migliore impres­
sione specialmente per le dichia­
razioni relative ali* Inghilterra e 
alla questione bulgara; fu strin-
gente ed energico. Tn&una e De­

presso il Gomìiìio Agrario di 
Padova sì ricevono,le commissioni 
e^le anticigiponi del FraisienliÈ 

Riprodotto, finche Ve ne sia. ,| 
..dispombìle. 

-Originano, a tutto-luglio p. v. 
onde poterlo ritirare in tempo u-

e a piccola velocita. 
Prèsso:mZZETTO a. S. Pietro:, 

in G%-visita liberj^deila coltura 
del riprodotto e vàrie concimazioni 
speciali. i ,̂  

' fA^no 6i^ d*6sercizÌQ^ 
Qa'este acquo si distinguonP^daìta 

altroi rivali per la quanti tà dì 0aE 
idrogeno solfjroso libero che qoiitea* 
goho e sano di uoa efflsacia, àprpraa-
dente per la cura delle malattie era* 
ritiHe della pelle (dermatoìiy special-
mente delle èrpefi mn febhriliy g\x%' 
riscoao il sistsìna^ linfatico glàni^la][M& 
i disordini de l l ' app trafo genito t«VW 
nariù [mestruazioni irregolari^ c0-
.t'0jto,, tJèscicaie, ren&lU} le affazioni 
gasiro entcricìii^He bronchiti lent& e 
mylte altre forme morbose della mt^-
cosa polmonare. Contenendo in minir 
ryi^fj^roporzioni saU di ealce SOJÌ» toE-
léràte at^s dagli stomachi più d§.'. 
boli. Ss 'iisano vàntaggii>sameate sa* 
che per uso esterno per curare la-
cute affetta dn erpeti croniche, i^ì^^ 

Stanze con polverizzatori e peri ift 
respirazione del,gaz, MedisMl!* Conta. 

Le vere Acque Soifuro ŝa Ramerut&a 
portano in rilievo sulle bottiglie la, 
dicitura: J t € @ . S®g^^. Sl,t l ì«. fff.a 
sopra iWtaracciplo una fiscia di inatta. 
colla seguente scrìtta in rosso;! ^ -

d'^a^ljBBà e la firma G. Triéa^tè^-
Deposito geaecale per l'Italia ( e * 

sclufo il Veneto, Bergamo, Brescia» 
Ferrara, Trento, per le qaali P̂ '<̂ Ŷ ĝ 
eie ne^e raporesontante ,la farmà^a' 
Luigi Cornetto in Padov») pres^Q; Jk» 

il^fìZONI e 0., Milano, Via Sala IQ; 
èVraa, Via di Pietra, OLLNAPOIÌ, Pa-
lazzo da Municipio. 

r , ^ 
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u t ©assito I j l re ' - fcs 
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Tutti iWmizii agrari d'Italia possono ricevere i^ealls Ohftì S& 
S(®ifeto € a i e e spaine palla cura ,IiifalllliIIe «Ìe8ie,.W4Ì9 B*I-

m^ éiMm§%mlm a l l»reiMlaÉo Ji totol l lmmt® della' 
Bitta: Ghelli e 0TO"f). in Bologna. ' ,. /^ ^ , 

Le pii^ate Amministrazioni troveranno in vendita detto pi'oo^lj, 
presso i l 'MapiBreMgaiante Im ^ado^m Sig. Wv il.;^lleiftl#^ 
Studio. Via S. Giovanni N.*̂  1804 - Deposito es-clusivo fuori Bynera . , 
Y; E; àWassanello anche per altri Solfatti tanto per Agricoltura cto,--
Industria, Cementi e Calci,Idrauliche Nazionali che estere. - m 
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ì^^m ̂ i ^^^l<^'i^o. Franco forte é^nij Triesie, Nizza^ 
% kèétìifemia Nazionale di Parigi. 
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i l sig. Beìloceri di Verosi» preso in affìtto dai C'.,rrituie i!i Peio una Fonte alla quale 
U;,6pvernò, a l'àrausia del ViibbifV't*̂ ^ irepoi^e ii TUTOB di Fonfanino d i Peio per dfstin-, 
giuria dalia r!n(maia.4.AjttÉ|€a W&mi_fe> d i^J 'è lM deve da Ke£oU vi sonogii Stabitimenti 
di cura, e acconono fiìi^mie^.4^ iiivéoue. :.; :, • -

li BelJocari W n avef>4p. scpeicio della, detla Acqua per la sua inferiorità e offiendo)»; 
t^Q} suo vĵ ro ncme, inventò di sosiituire sulle tìiicheùe delie bottiglie e sui stampati 
'^ueUo di''fecattfVera Foi\iè di Peto cbriKerviindo, "per la l^gà!Uà^,suira cepstila il nome 
di FonianinQ m caraitere Kiicroscupico ondencn &ia.i|iitì'0ivC9rì qn^Mo caniM8«>en 

a chi docttanda lo-io semplicemente A f ^ i l » fref^s,avendone, rpyf^gior gusdagno. 
..Onde.,tcgiiere ai venditori delì'Acqtia dei IBeijòcan la ppssibihià d''ngainnureil pub­

blico, la fiottcscritia Direzione prega,di chìedf.re'^sébfpre Acqua de l i 'An4l«a ^ajaaé© 
4 i If!el# ed esigere, che cgnl bottìglia h%S^^ etichetta e capsula ctn sò'pa. Aaallei» 
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,̂ ,-, Uu^ìì in Eu?apit .pt̂ r lii i f e ^ quìridi per là I^ro effiflacia 

,fei6, I>e^€^rK^0a, 'Slè^l iée, Me^E'lSfl, .Vùisioail: d'Oveajsa e <!'Intero,..@ieri^ 
l i t à - ecq.. ecci' j . . . \ ^ ,̂ ;.- ,..,.̂ ,.. 

^•Ì!liW--Ì'5'maggio a! 30 settembve'cttr)* laiaB.a.tbrSts «l^BràK 
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